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.PARTE UFFICIALE

Il N. 2163 (ßerie 2•) della Baccolta ufgefale
deRe leggi e dei deerdi del RegMO CON$$€NO ÅË

seguente deerdo:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della

legge per le elezioni politiche 17 dicembre

1860, n. 4513, e la tabella annessavi della

circoscrizione territoriale dei Collegi elettorpli;
Vedute le istanze dei comuni di Tolfa e di

Allumiere ond'essere costituiti sezione del

Collegio elettorale di Civitavecchia num. 502,
separatamente da quella del Collegio stesso
detta di Civitavecchia, cui furono sino ad ora
uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 e-

lettori iscritti ;
Udito il Consiglio deiMinistri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di

Stato per gli afari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decrétiamo :
Articolo unico. I comuni di Tolfa e di Allu-

miere sono distaccati dalla sezione principale
del Collegio elettorale di Civitavecchia n. 502
e costituiti in sezione separata del Collegio
stesso, con sede nel printo dei detti comuni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo deBo Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBeiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addl 15 ottobre 187&.

VITTORIO EMANUELE.

G. Carrrarn.

Il N. 2164 (ßerie 2·) della Raccoffa sfßeiale
deRe leggi e dei decreti det BegNO 00Nii&NO il 80-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE R

PER BRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELL& NAZIONE
RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della
legge per le elezioni politiche 17 dicembre

1860, num. &&13, e la tabella annessavi della
circoscrizioneterritoriale dei Collegi elettorali;
Veduta le istanze dei comuni di Fossacesia

e di Rocca San Giovanni ond'essere costituiti
sezione del Collegio elettorale di Lanciano n. 4,
separatamente da queRa del Collegio stesso
detta di San Vito Chietino, cui furono sino ad
ora uniti;
Neverandosi mi comuni stessi più di 40

elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di

Stato per gli affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo smico. I comuni di Fossacesia e di

Reeca San Giovanni sono distaccati dalla se-
zione di San Vito Chietino e costituiti in se-
zioneseparata del Collegio elettorale di Lan-
ciano numero 4, con sede nel primo dei detti
comuni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 15 ottobre 1874.
VITTORIO EMANUELE.

G. Omrm.u.

B N. 2165 (ßerie t') deRa Baccolás ageiale
AsRe leggi e dei dooreil del Regno contiene il se
guente decre¢o:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RAZIA DI DIO E PER TOI.ONTÀ DEI.I.A NAZIONE

RE D'ITAIslA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della

legge per le elezioni politiche 17 dicembre
1860, num. 4513, e la tabella annessavi della
circoscrizioneterritorÌale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Nepi e di

Castel Sant'Elia ond'essere costituiti sezione
del Collegio elettorale di Civitavecchia n. 502,
separatamente da quella del Collegio stesso
detta di Sutri, cui furono sino ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40

elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di

Stato per gli affari dellTnterno,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I comuni di Nepi e di Castel
Sant'Ella sono distaccati dalla sezione eletto-

rale di Sutri e costituiti in sezione separata
del Collegio di Civitavecchia n. 502, con sede
nel primo dei detti comuni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sja inserto nella Rac-
colta uf!1eiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, add) 15 ottobre 187&.

VITTORIO EMANUEI.IL
G. OmrrEU.I.

Il R. 2166 (a9erie2•) daßa Baccoka ufßeiale
delle leÿÿi e dei decregi del Regno contiene il se-
puente decreto:

VITTORIO EMANUELE R

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della

legge per le elezioni politiche 17 dicembre

1860, num. 4513, e la tabella annessavi della
circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta la istanza del comune di Lavello

ond'essere costituito sezione del Collegio elet-
torale di Melfi num. 51, separatamente da

quella del Collegio stesso detta di Venosa, cui
fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 e-

lettori iscritti;
Udito il Consiglio deiMinistri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di

Stato per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Lavello è di-

staccato dalla sezione elettorale di Venosa
e costituito in sezione separata del Collegio
elettorale di Melfi n. 51.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rae-
colta uffleiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, Idandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 15 ottobre 187#.

VITTORIO EMANUELE.

G. CarrEfD.

11 N. 2085 (Berie 2·) della Baccolta ufßeiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

PER BRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DEK.LA NAzIONE

EE D*ITALIA

Vista la legge 3 febbraio 1871, num. 33
(Serie 2'), sul trasferimento della capitale, e
l'analogo regolamento approvato con Nostro
decreto dello stesso giorno, num. 36:
Vista la legge 25 giugno 1865, num. 2359,

pubblicata nella provincia di Roma con No-
stro decreto det17 novembre 1870 sulleespro-
priazioni per causa di pubblica utilità;
Vistii Nostri decreti 18 e29 novembre 1873,

coi quali, in seguito al voto della Commissione
tecnica governativa, di cui agli articoli 3 e 5,
lettere A ed M del suddetto regolamento 3
febbraio 1871, furono espropriati per causa
di pubblica utilità e per servizio dello Stato i
locali in Roma, specificati negli anzidetti No-
stri decreti medesimi;
Visti i decreti 20 e 24 agosto 1874 del Mi-

nistero dei Lavori Pubblici, coi quali sono ac-
certate le rendite nette annue attribuite agli
immobili predetti, e le decorrenze di godi-
mento delle rendite stesse;
Vistala legge 19 giugno 1873, num. 1402,

che applica alla provincia di Roma le leggi
sulla liquidazione dell'Asse ecclesiasticoi
Ritenuto che per le esigenze dell'Ammini-

strazione del Debito Pubblico la inscrizione
delle partite di rendita sopraccennate, che
ammontano in complesso a lire 6810 annue,
devono essere fatte con decorrenza dal 1° lu-
glio 1874, e che al soddisfacimento del pro•
rata d'interessi arretrati a tutto giugno di
detto anno l'Amministrazione medesima prov-
vederàcon buoni a parte,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue :

Art. 1. È autorizzata la inscrizione sul Gran
Libro del Debito Pubblico, in aumento al con-
solidato 5 Ot0, di una rendita di lire seimila-
trecentadieci, con decorrenza dal 1• luglio
187&, da intestarsi rispettiramente ed in di-
stinti certifleati a favore della Giunta liquida-
trice dell'Asse ecclesiastico in Roma in rap-

presentanza delle seguenti Co orazioni reli-

giose di quella città, cioè:
a) Per lira anomaanti utn (L.~2800) a

favore del convento di Santa Marla in Campi-
telli dei Chierici regolari della Congregazione
della Gran Madre di Dio;

b) Per lire tremilacinquecentodieci (L. 3510)
a favore del Convento di S. Francesco a Ripa,
dei Minori osservanti.

Art. 2. Con buoni a parte la Direzione Ge-
nerale del Debito Pubblico provvederàal sod-
disfacimento, a favore della Gianta sunnomi-
nata, dei prorata d'interessi a tutto giugno
187& nella somma di lire tremilaottocento-
ventitrè e centesimi quattordici (l.. 3823 14)
dovuta complessivamente sulle due partite di
rendita di cui al precedente articolo 1, cioë:
Lire milleseicentoquarantotto e centesimi

ottantanove (L. 1648 89) pel prorata dal 29
novembre 1873 da corrispondersi al convento
di Santa Maria in CampiteBi suBa rendita di
lire 2800, e .;
Lire duemilacentosettantaquattro e cente•

simi venticinque (L. 217& 25) pelprorata dal
18 novembre 1873 da corrispondersi al con.
vento di S. Francesco a Ripa sulla rendita di
lire 3510.

Art. 3. Quando il fondo staúziato af capi-
tolo 1° del bilancio della spesa delle Finanze

per l'anno 1874 non risultasse sufficiente a
far fronte alPaumento di spesa.perle rate se-
mestrali d'interessi al 1° lugg 1874 Ëal 1*
gennaio 1875 sulle nuove inscrizioni di ren•
dita per annue lire 6310, di culalParticolo 1•,
vi sarà provveduto mediante relevamento

della corrispondente somma dal fondo di ri-
serva per le spese d'ordine ed o bligatorie, in
conformità del disposto dalFarti o 32 della

legge sull' AmminMrazione Patrimonio
dello Stato e sulla Contaliilità generale 22 a-

prile 1869, n. 5026. Eguale provvedimento
sark adottato per soddisfare ai prorata d'in-
teressi a tutto dicembre 1873 sulle stesse in-

scrizioni di rendita, qualora ne risulti insufft-
ciente il fondo stanziato al capitolo 40 del
suddetto bilancio della spesaperl'anno 1874.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Giacomo di Valdieri, addi 7

ottobre 187&.

VITTORIO EMANUELE.
M. Massern.

Il N. DCCCOXXXIV (ßerie 2·, parte SNpplg-
saadare} deRe Raccolta sfjeiale deRe hygi e dei
decreti del Reyno contiene il segumfe decreto:

VITTORIO EMANUELE R

ran enza er uso a ran vor.orrà par.r.a nastoms
KE D'ITAI.IA

Vista la deliberazione per le modificazioni

dello statuto presa in assemblea generale del
27,dicembre 1873 dagliazionisti dellaSocietà
per l'acquisto e la coltivazione di terreni in-

colti e per altre operazioni afilni, anonima
per azioni al portatore, stabilita in Genova

col nome di Società di Colonizzazione per la

Sardegna, e col capitale di lire 1,500,000 di-
vise in 6000 azioni da lire 250 ciascuna ;
Visto lo statuto di detta Sotietà e i Regi

4ecreti che la riguardano 17 marzo 1870,
n. 2353, 29 settembre 1870, n. 2452, 17 di-
cembre 1871, n. 174, e 6 ottobre 1872, nu-
mero 473 ;

Visto il titolo VII, libro I, del, Codico di
commercio ;

Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, na-
mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.
È approvato e reso esecutorio ilanovo sta-

tuto della Società di Colonizzazione per la ßer-

degna sedente in Genova, che fu adottato
colla citata deliberazione del 27 dinamhre
1873 e che sta inserto all'atto pubblico del

26 agosto 1874, rogato in Genova dal notaro
Giovanni Bertora.

Art. II.

Il contributo annuale della Società neUa

spese degli umei d'ispezione, pagabile a tri-
mestri anticipati, à aumentato dalle 100 alle
150 lire.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufBeiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sommariva Perno, addi 23 settem-

bre 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. Tuuu.

Disposizioni fans nel personsie giudi-
starto:

Con RR. decreti del l' settembre 1874:
RaisGiovanni, pretore del mandamento diPre-
seglie, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda dal 16 settembre 1874 ;

Voglino GiuseppeAntonio, id. di Mortara, id. ii.;
CianiFederico, vicepretore del mandamento di
Rocca San Casciano, dispensato da alteriore
servizio in seguito a sua domanda;

Lacovara Giuseppe, id. di Matera, id. id.;
Righetti Giovanni, nominato vicepretore del
mandamento di Formigine;

Ovi Luigi, id. di Castellarano;
Piningalli Francesco, 14. di Matera;
Saaini Previo, id. del mandamento 1•di Firense;
Vettorato Antonio, conciliatore nel comune di
Asolo, nominato vicepretore nelmandamento
di detta città , rimanendo dispensato dalle
funzioni della carica attanle ;

Manfredi Agostino, pretore del mandamento di
Bene Vagienna, sospeso dall'esercizio deHe sue
funzioni per un mese, acominciare dal 16 set-
tembre;

Striani Alfonso, pretore delmandamento di Ca-
paccio, tramatato al mandamento di Bene-
vento ;

Sbavaglia Pietro, id. di Mottola, id. di Martina
Francs;

De Giorgio Luigi, già pretore in aspettativaper
motivi di salute, richiamato inattività di ser-
visio e destinatonel mandamento di Calvello
dal 1° settembre 1874.
Con RR. deoreti del 6 settembre 1874:

Marini Giovanni, vicepretore del mandamente
di Gazzo, dispensato da alteriore servizio ;

Bolis Luigi, pretore del mandamento di Vilmi.
nore, tramatato al mandamento di Preseglie;

Conti Giovanni, id. di Fenestrelle, id. di Vil-
mmore;

Clardi Lorenzo, id. di Fonzano, id, di Feltre;
Morelli Casimiro, id. di Sanfront, id. di Fonzaso;
Tamberlih Gaspare, id. di Ceecano, id. di Pa-
liano ;

Seni Mario, id. diPaliano, id. di Ceccano;
Mercogliano Enrico, uditore con le funzioni di
vicepretore del 2· mandamento di Pisa, no-
minato pretore del mandamento di Segnicon
hre 1800;

Cerchi Gherardo, già pretore del mandamento
di Gonzaga, in aspettativa per motivi di sa-
Inte, confermato nella aspettativa medesima
per altrimesi seidal 16 agosto ultimo acorso;

Cudicini Leonardo, nominato vicepretore del
mandamento di Palmanova;

D'Arrigo Gaetano, id. di Gasso;
Blandini Vincenzo, id. di Palagonia

Con RR. decreti del 13 settembre 1874:
Ragazzi Martino, pretate del mandamento di
Canta, bellocato m aspettativa per motivi di
famiglia per un mese dal 9 corrente;

Rodtlladott. Augusto, nominato vicepretore del
mandamento di Cologna Veneta;

Gasparini Massimo, id. del 3· mandamento di
Roma;

Bollati Andrea, id. di Villafranca Piemonte ;
Fiorillo Luigi, id. nel mandamento sezione AY-
vocata in Napoli;

Stuart Carlo, id. sezione Monte Calvario id.;
Del Cappellano Luigi, id. sezione Mercato id ;
Basso Alfonso, id. id. id.;
AS60gnati ÛiOTanni, ÍÊ. Sozi0BO ŸOrŠO i i
Dehiita Oranzo, id. sezione San Giuseppe id.;
De Bernardia Giuseppe, id. id. id.;
Como Casalnuovo Francesco, id. sezione San
Ferdinando, id.;

Lessona Silvio, pretore del mandamento di To-
rino, sezione Borgonovo, tramatato alla pre-
tura urbana di detta città;

Dovretti Gio. Battista, id. di Riva di Chiari, id.
di Lanzo Torinese;

Yaresio Mirocleto, id di Montechiaro, id. di
Asti;

Botto Felice, id. di Portacomaro, id. di Soriaseo;
Decio Giuseppe, id. di Bubbio, id. di Portaco-
maro;

Zunino Pietro, id. di Vistrorio, id di Bubbio ;
Masotto Luigi, id. di Martirano, id. di Monte-
chiara d'Asti;

Mattioli Cesare, id, di Ferla, id, di Godiaseo;
Quintiliani Ciriaco, id. di Poggio Mirteto, id. di
Rieti;

Tie copo, id. di Amelia, id. di Poggio

Urbini Ciro, id. di Bevagna, id. di Amelia ;
Vialardi Gaetano, id. di Ceres, id, di Corio ;
NegriGio. Battista, id. di Costigliole diSaluzzo,
id, di Prasso;

Oppizio Gio. Battista, id. di Prazzo, ii. di Co-
stigliole di Saluzzo;

Salerno Giovanni, id. di Palme, id. diSquillace;

Napoli Saverio, id. di Sinopoli, id.'di Palme;
Genise Enrico, id. di Lauressa di Borello, id.
di Sinopoli;

Coccia Ignazio, id. di Cropani, id. di Bambiase;
GiniPietro, id. di Sambiase, id. di Cropani;
Granata Giuseppe, id, di Ajello, id, di Verbi-
enro;

Pedretti Giuseppe, id. di Ferentino, id. ditFra-
scati;

Carcani Adriano, id, di Tolfa, id. di Ferentino;
Coglitore Vincenzo, id. di Naso, id. di Rometta;
Fleres Domenico, id, di Rometta, id, di Naso;
Gaarnieri avv. Giovanni, viceprotore del man-
damento di Camerino, nominato pretore del
mandamento di Bevagns, con Pannuo stipen-
dio di lire 1800;

ifarvulli Vincenso, conciliatore nel cotnuno di
Gavina, id. vicepretore del mandamento di
quella città;

Ferrero di Ponsiglione Emilio, vicepretore del
2· mandamento di Roma, tramutato con la
stessa qualitàalmandamentodi Ivrea ;

Bellono Carlo, uditore, nominato pretore del
mandamento di Ceres, con l'annuo stipendio
di lire 1800.

DIRMONE GENH AM DE DERITO PUBBRO
x• puboucasseme per rossinen 4•Intestaziona
Si è dichiarato ohe la rendita segneate del consoli-

dato 5 per cento oioè: n. 28252 d'iaerisione sui registri
della Direzione GeneraTe partire50alnome diModesa
Nina del fu Lassaro, domieiliata in Modena, minore,
sotto l'ammiaistrazione diUevidali Fa rtunata, vedova
Modena, di leiandre, è stata coal intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrecho dovera
invece intestarsi aRodean Aasa Banveiintsjfa I.as-
saro, domieBista inModena, e sotto l'ammi,.intrazione
di eni sopra, veraproprietariadella rendita stessa.
A termini don'articolo 12 del regolamento sul De-

bitoPubblien eidifada ehtunque possa avervi iste-
reese che, trasoorsonamesedallaprima pubbliossione
di questo avviso, ovenon siano state notiBoate oppo-
sisioni a questa Direzione Generale, siprocederà alla
rettinen di detta iscrizione nel modo sichiesto.

Firenze, il26 ottobre 1874.
Per4Araliere Gourale

Fxusso.

PARTE NON UFFICIALE
DIscGRso

dell'onorevole E. Visconti-Venosta, Alinistro
degli Affari Esteri, agli elettori del Colle-
gio di Tirano, nel giorno 25 ottobre.
Vi ringrazio, o signori, della vostra cortese e

cordialeaccoglienza. Voi mi ci avete, adir vero,
abituato, ma la consuetudine che ho dellavostra
benevolenza non la che rendere più vivace in
me la gratitudine, ogni qualvolta ho il piacere
di trovarmi in queste riunioni che non sono solo
riunioni politiche, riunioni elettorali, ma hanno
anche per voi come per me quel carattere ami•
ebevole che viene dalla lunga conoscenza per-
sanale, dal comune ,affetto a quest'angolo di
terra che ci accoglie, dalle comuni memorie.
La mia vita politica, voi lo sapete, è intima-

mente legata alla.fiduciacheglielettoridell'alta
Valtellina mi mantennero costante. È a questa
fiducia che sio devo di aver potuto servire il raio
paese con forze certo impari agli añici ai quali
venni chiamato, ma con grande affetto alla
causa nazionale e con un sentimento coscien-
zioso a.profondo della asia responsabilità.
Io spero, o signori, di non pronunciare upa

parola troppe orgogliosa, dicendo che non mi
avete mai rifiutata la vostra fiducia perchè agn
avete mai dubitato delle mie intenzioni (Mai,
mar, è vero). Consapevole nel passato delle no-
strecomuni speranze e dellanostra fede comune,
eleggendomi a vostro rappresentante fino dalla
prima volta in cui foste chiamati ad e60rciÊNr0
le vostro liberta, voi sapevate di avere in me un
deputato che, nei suoi voti, avrebbe fatto pas-
sare, innanzi 44 ogni altra considerazione, Pin-
teresse generale dell'Italia. Ed io, allamiavolta,
mi sono sentito sempre più sicuro nella mia
copdotta, mei miei voti, perchè sapevo che, solo
per tal modo, avrei rappresentato le opinioni di
questo paese che è posto sugli estremi lembi
dell'Italia, ma dove il sentimento nazionale, il
sentimento della solidarietà italiana fa sempre
ed è sempre così profondo e tenace. (Benissimo)
2Quanto agli interessi della nostra provincia,

a quegli interessi legittimi che non contrastano
cogliintereB6igOBOTBÎÌ ASÎÎ& BSEIOBO, E& Bi 80-
cordano con essi, voi non poterate dubitare che
mistesse a enore la prosperità e il benessere di
questa parte d'Italia.
Ed ora, o signori, io vengo encora una volta

a porre la mia candidatura nel Collegio eletto-
rale dell'alta Vattellina.
Vi confesso che nel pronunciarealcuneparole

in questo convegno amichevole, mi trovo in na
certo imbarasso. Voi sapete che i giornalihanno
annungto che io sarei venuto fra voi e che
avrei colto questa occasione peresporre dinanzi
al paese convocato ne' comizi elettorali tuttoun
programma di politica estera in nome del Go-
verno.

I 11 programma politico del Governo nelle pre-
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senti elezioni fa gik esposto dal Presidente del
Consiglio ed io non ho ad esso nulla da aggium-
gere. Inoltre, o signori, uno certo dei caratteri
pei cluaÈ si distinguono le presenti elezioni ge-
teralÎ nel nostro paese à che esse non si fanno
suiprogrammi della politica esters.
Che, nella presente lotta elettorale, si parli

poco di politica estera, non sarò io certo a do-
lermene, nessuno se nerallegra più dime.- La
politica estera seguita dal Governo in questi
anni che succedettero all'unione di Roma, col-
Pappaggio e col concorso dell'opinione liberale
e moderata del paese, aveva appunto e princi-
palmente questo scopo, di affrettare il momento
in cui finalmente le riuscisse di far parlare poco
di sè. 11 chesignifica di far si che PItalia potesse
finalmente avere dinanzi a sè quel periodo di
tempo, al quale aveva pure gran bisogno di
giungere, in cui, con un sentimento di sicurezza
e senza essero distolto da altre píà vive solleci
tadini, il paese nostro avesseagio, pace e tempo
necessario peroccuparsi delle sue quistioni in-
terne, delle sue finanze, della sua amministras
zione, della sicurezza interna, del progresso mo
rale e materiale del suo popolo.
Se per preoccupazione di politica estera si

intende qualche grave complicazione interna.
zionale, oppure una condizione incerts e minac-
closa di rapporti politici colle altre potenze, mi
rallegro che non si parlimolto di politica esters
nella libera e legale agitazione delle nostre ele-
zioni, e seguiterò l'esempio del mio vicino che
mi rivolse poco fa così gentili parole e che non
si lascia mai trascinare dall'amore della pro-
fessione sino a chiamare un bel caso una ma-
lattia. (Vava ilarità)
Io mi rallegrerei ancora di questo silenzio,di

queste preoccupazioni pubbliche che si portano
piuttosto in un altrocampoe saaltre questioni,
se ciò mi prOTA6se che l'opposizione non ha, in
fondo, grandiappuntidafare allapoliticaestera
del Governo e del partito moderato, ch'essa
crede non sia questo un terreno favorevole per
combatterci dinanzi a quella grande opinione
del paese che i imparziale, che non si lascia
sviare dalle esagerazioni di parte, e che, in fine
dei conti, giudica una politica da' suoi risultati.
(Bene)
Io considero una ventura per un paese che la

sua politica estera diventi una tradizione posta
all'ininori dei partiti, se non in tutti i anoi par-
tioolari, per lo meno ne' suoi principii fonda-
mentali. - Barei lioto di crederlo, ma pure
pensando alle accuse, agli attacchi incessanti
degli oppositori del Governo contro la politica
da esso siguita, non possa a meno di au porre
che se essi fossero stati al Governo ne avreb-
$aro seguita un'altra molto diversa.
Una delle ragioni ancora per lo quali non ye

glio abusare della vostra pazienza, esponendovi
a lungo un programma di politica esters, ò che,
nelle circostanze presenti, noi non abbiamo di-
nanzi a noialcuna nuova complicazione intorno
allaqualeunMh.isteroonnpartitoparlamentare
debba rivelare le sue opinioni e i suoi progetti.
Il nostro programma non può essere faarchè
quello che ei ha guidati finora. Le nostre grandi
quistioni nszionali sono risolute, l'Italia afatta,
lo scopo ò raggiunto. Ora ei tratta di seguire
una politics onorevole e degna, che rassodi
sempre più i risultati ottenuti, che nello svol.
gersi di quelle condizioni generali delfEnropa,
in mezzo alle quali viviamo, dalle quali non
pessiamo isolarci, tuteli la dignità del paese, la
sua indipendenza morale, i suoi interessi, man-
tenendo le amichevoli relazioni colle altre po-
tenze, ispirando Aducia nella lealtà e nella si-
onrezza de'suoi rapporti, e prendendoil suo po.
sto, quel posto che è assegnato alPitalia nella
grande solidarietà degli interessi pacifici del-
l'Europa.
Ma se lo scopo è questo, i mezziper ottenerlo

non possono essere formulati in modo assoluto
e dogmatico in un programma, perchè non pos-
sono essere suggeritichedalle circostanze,dalla
gradenza, dalla opportunità.
Questa è stata la regola di condotta di quel

partito liberale e moderato, allecui filemioñoro
di appartenere, che ebbe la gran sorte, ma an-
che lagrande responsabilità digovernarePItalia
durante tutta repopea del suo risorgimento
nazionale, e che ora si presenta ancora una

volta al giudizio imparziale del paese.
Certo, o signori, parlando della forinnata im-

presa nationale che agli Italiani fu datodi com-
piere, non sento in me stena pensiero esclusito
o partigiano. Mi parrebbe di diminuire ai miei
stessi occhi FItalia, se dicessi che l'Italia è stata
ropera di un partito. Se ciò fosse, l'Italia non
godrebbe ora quella pace interna nella quale si
vanno rannodando fra loro le sue provinele per
tanto tempo sparse e divise. - LTtslia è stata
fatta dalla volonta della grande maggioranza
degli Italiani, col patriottismo, coi sacriaci di
tutti. Longi da me il pensierodicontestare quel
contributo comune che tutte le opinioni nazio-
nali diedero al comune riscatto. Io non posso
proferire queste parole senza pensare, per esem-
pie, a quell epopea dei volontari, alla quale la
nostra provincia ha dato un così largo centri-
bato, a quel commiato clie avvenivasul limitare
di ognana delle nostre case, fra una gioventà
entusiasta che partiva perchè la patria la chia•
mava intorno alla bandiera su cui stava scritto
Italia e Vittorio Emanuele, e i padri e le madri
che la benedivano piangendo e sorridendo al
tempo stesso. (Bene)
Ms, o signori, il aostro risorgimento nazio-

nale ha potuto trionfare perchè essonon fŒ Eng
di quelle rivelazioni, di cui la storia anche re-
conte ci offre più di un esempio, di quelle rivo-
Inzioni che sorgono anche da un principio legit.
timo, ma poi lo esagerano, cadono nelle mani
dei più esaltati, abbandonano la ragione per non
ascoltare che le passioni, e finiscono a consa-
marsi nei loro medesimi eccessi. - Il risorgi-
mento nostro ha potuto trionfare perchè ha sa-
puto prefiggersinettamenteuno scopo, edi mano
in mano che aveva ottenuto un risultato rivol-
gersi aconsolidarlo ed assicurarlo.L'entusiasmo
di cui vi parlavo poc'anzi fu diretto da una po,

litica costante e sienra, da quella politica mo-

derata che ha saputo a suo tempo agire, come
ha saputo a suo tempo attendere, che ha raputo
aspettare le ocessfðai e coglierlequando si sond
presentate, che ha sempre fermamente voluto
compiere l'impresa nazionale, ma prevedendo e
attenuando gli ostacoli prima di affrontarli, e
raggiungendo il suo intento senza porre a re-

pentaglie tutto quanto già avevamo acquistato.
(Benissimo)
Ed ora, o signori, che il paese è convocato in

comizi elettorali per giudicare e decidere del
suo indirizzo politico, io odo i nostri oppositori
politici i quali esclamano:
. Volgete lo sguardo alpassato, vedete il cat-

tiro governo che la politica moderata ha fatto
dell'Italial » Io credo invece che il partito li-
berale e moderato può presentarsi al paese con
fronte sicura. - Ilivolgiamo pure questo
sguardo al passato, rivolgiamolo, se volete, sino
a quella sera sinistra, - di cui io vedo qui in-
torno a me alcuni testimonii, e tra essi l'illa-
stre nostro concittadino, presidente di questo
benchetto,-sino a quella sera sinistra che ee-

guì alla infausta giornata di Novara. -- Carlo
Alberto , dopo aver cercato invano la morte
nella battaglia, deponeva la corona e legava a

suo Oglio, come un religioso retaggio, la causa
dell'indipendenza italiana.-Vittorio Emanuele
riceveva quel retaggio, e quel voto era accolto
nell'animo di un Sovrano che pareva preparato
dalla Provvidenza ai destini e alle occasioni che
lo aspettavano, di änSovrano che possedeva, in
un grado eminente , il vecchio genio politico
della sua razza. - Il Piemonte salvò due cose
dal naufragio della nostra fortuna; la bandiera
tricolore, che era il simbolo di tutta la patria,
e lo Statuto costituzionale che assicurava per
l'avvenire alfItalia, senza dissidi, senza astratte
discussioni di sterili Costituenti,una larga base
di liberta saggia ed ordinata, suscettibile di
ogni serio e fecondo progresso. Quella stessa
fortuna che diede all'Italia Vittorio Emanuele,
diede al Re e all'intera nazione un grande Mi-
nistro nel conte di Cavour. Gli Italiani non
avranaq mai abbastanza benedetta e riverita la
memoria di quelgrande uomo di Stato, il quale,
fra le diflicoltà, le incefŠ9EEe, lediscordie mede.
sime che seguirono le nostre sventure, seppe col
suo genio lucido e sicuro iniziare, tracciare la
via ed il metodo della politica nazionale e mo-
derata.
ColPalleanza di Crimea, il Piemonte acquistò

il diritto di parlare apertamente dell'Itaba nei
Consigli d'Europa. Noi possiamo dire che da
quel giorno il Re Vittorio Emanuele diventò
virtualmente il Re d'Italia, e PItalia si racco-
glieva disciplinata e fidente intorno al vessillo
di una politica ardita, ma al tempo stesso ac•
corta e prudente. Questa politica preparò l'al-
leanza francese e con essa la guerra delPindi-
pendenza.
Quando questa rimase interrotta a Villafran-

ca, un profondo istinto si impadroni degl'Ita-
liani e disse loro che senza l'unità si sarebbe
preparato in sono alla patria il germe degli an-
tagonismi, delle confusioni e delle discordie, che
senza Punitå non si sarebbero conservate fin-
dipendenza e la liberta. - La politica mode-
rata abbracciò risolutamente il concetto unita-
rio. Essa fece rispettare il principio di non in-
tervento, e compiè i plebisciti e le annessioni
dell'Ita¾a centrale.
L'audace impresa del generale Garibaldi e

dei volontari abbattè nell'Italia meridionale un
governo incompatibile collo spirito nazionale e

collo spirito di civiltà. Ilimpulso rivoluzionario
e l'indirizzo governativo del movimento nazio-
nale potevano trovarsi in conflitto. - Vi sono
dei momenti supremi in cui un Governo non
compie il debito suo se non prendendo risolu-
tamente in saano quelle questioni che, se non
sono sciolte da esso, lo sono contro di eseo. La
spetizione delle Marche e delfUmbris, lo spi-
rito di concordia fecero sparire i pericoli dello
antagonismo e impedirono che, con danno co-

mane, fosserovarcan iEmitidelpossibile e fosso
tolta di mano al Governo la direzione del moto
nazionale. -L'unita italianaera complataora-
mainell'ordine necessario dei fatti.
Il conte di Cavour morì, e quante volte l'I-

talia avrebbe voluto evocare dal silenzio della
morte la guida e le luce del suo consiglio ! poi.
chè l'autorità morale dei grandiuomini di Stato
diventa una forza e un patrimonio dell'intiera
nazione. Ma avevamo, per compiere fimpresa
interrotta, la tradizione di ans politica intorno
alla quale s'era raccolta la maggioranza del
Parlamento e dellanazione. Rimanevano ancora
da sciogliere due questioni, la liberazione della
Venezia, Punione di Roma come capitale di
Italia.
Poobi anni ei separano dalFepoca in cui an-

cora queste due grandi questioni stavano mi-
nacciose innanzi a noi! Un errore poteva essere
fatale, in un giorno si poteva preparare allTia-
lia en secolo di sventure. (Bene)
Quante volte, o signori, non ci in detto dagli

I avversari della politica moderata: a Voi non vo-
lete andaie a Venezia, voi non volete andare a
Roma, il partito moderato è incapace, è impo-
tente a compiere il programma nazionale s. -
Mi pare che a queste accuse, a queste invettive
il fatto ha dato una risposta sufliciente.
La verità è che neBa questione nazionale

tutti i partiti erano d'accordo quanto all'ultimo
intento, vale a dire Pindipendenza e la unità
della patria. La differenza era nei messi, per-
chò in politica non è vero che tutte lestrade
conancano a Roma, ve ne sono di quelle dove il
viandante è posto nelPalternativa o di retro.
cedere o di rompersi le gambe. - L'esperienza
ha dimostrato se quella politica che noi dice-
Tamo essere la sola ellicaceèstata o non è ststa
adegnata allo scopo che si voleva raggiungere,
se avevamo o non avevamo ragione di voler at
tendere le propizie occasioni; esepuò dirsi con
equità che ci siamo lasciati forzare la mano
dalla sinistra solo perchè abbiamo ostinata-
mente rifiutato di lasciarcela forzare quando
non ci pareva giunto il momento opportano.(kenissimo)

La guerra per la Venesis fu fatta quando ci
si presentò Poacasione dell'alleanza prussiana.
La difli ile imgiresa fu preparata ed assicurata
con una combliazione diplomatica di cui non
si patera, nelle cire- stanze d'allora, immagi-
nare la miglioie. -- Benchèla sorte non abbia
arrise alle nostre armi, le provincie venete fli-
rono ricongiunto alls fsmiglia italiana. Le no-
stre lunghe Idtte colfAustria ebbero un ter-
mine, e fra fitalia e il potente Impero che le è
vicino non tardarono a strmgersi i vincoli di
una utile e sionra amicizia
L'unione di Romacoll'Italia si compiò quando

ciò che per noi era Pesercizio di un supremo
diritto nazionale apparve a tutti una necessità
d'ordine pubblico e di sicuressa per ITtalia, un
fatto reso oramai inevitabile.
Unita Rems all'Italia, quando si trattava di

trasportarvi la sede del Governo, il Ministero
presieduto dall'on. Lanza, a di eni avevol'onore
di far parte, cónsultò al paese colle elezioni ge
nerali.
Quale fa d'allora in poi la politica del par-

tito moderato, quali ne furono i risultati?
Il partito liberale moderato il quale, colla

voce dello stesso conto di Cavour, aveva sempre
dichiarato che l'Italia facendo di Roma sua ca-
pitale avrebbe rispettato l'indipendenza com-

pleta del Pontefice nell'esercizio della sua auto-
rità religioss, volle lealmente mantenere questa
promessa;il0ererno e il Parlamentocirean-
darono d'una efettiva guarentigia la libertå del
Capodella Chiesa Cattohca - e determinarono,
con una norma giuridica, le immunità del Pon-
telice nell'eheicizio della sua autorità spirituale
e nelPetercizio di quei mezzi che gli sono ne-
cessarii pel goterno della Chiesa universale.-
Ponendo noi stessi, spontaneamente, e com'è
nostro uso, colla libertà e colla discussione par-
lamentare questa norma giuridica, che serve

per noi e per gli altri, noi abbiamo fatto un'o-
pera di savia politica, e Pesperienza ha dimo-
strato che sinchè il Pontefice si trova in Roma,
essa non è altro senon l'espressione della stessa
necessità delle cose.
Io non voglio indagiarmiin questa questione,

intorno alla quale ho gia avuto occasione di
esporre e agli elettori e al Parlamento i princi-
pii direttivi della politica italiana, ma mi limito
a farvi questa domanda: Credete voi che non
avremmo avuto e non ci saremmo preparati
delle difficohã maggiori, delle complicazioni, e,
in fine dei conti, una liberta d'azione, se non
minore, cek piû combattata, se, come consi-
gliavano i nostri oppositori, STOGaim0 lasciat0
tutto nel dubbio, se non avessimo dato alcun
pegno delle nostre intenzioni e non ci fossimo
affrettati a dare al problema una stabile sola-
sione?
Certo, o signori, noi non abbiamo mai avata

la pretesa di conciliarci il partito clericale; ma
al partito clericale abbiamo tolta un'arma di
mano, quella.di potere giustamente reclamare
in nome di qualche legittimo interesse religioso
offeso, di poter dire ai cattolici di tutte le na-
zioni: ecco, nella libertà del Pontefice è concul-
cata la hberta della nostra coscienza, di poter
dire ai Governi che hanno sudditi cattolici: la
indipendenza del Capo del cattolicismo è confi-
sosta4 profitto della politica di una sola na-
zione. - È vero che i clericali lo dicono pur
sempre, ma noi abbiamo tolto loroogni titolo
ad essere creduti; ilcontegnodelfEuropaverso
di noi lo dimostra.
Certo nessuno ha potuto avvedersi che il Pon-

tefice, cessato il potere temporale, eserciti con
minore indipendenza il suo ministero e che le
sue relazioni colla cattolicità sieno meno libere
di prima.- E anche in Italia, Panione di Roma
rimase un fatto accolto con gioia dal sentimento
nazionale di tutto il paese, rimase l'irrevocabile
suggello de1Punita nazionale, e non prese la
proporzione di un fatto religioso che abbia in
modo alcuno sparsa Pagitazione nella coscienza
delle moltitudini, o turbato nelle sue credenze
religiose le tranquille nostre popolazioni.
Il giorno in cui Roma fa nostra, il senso pra-

tico degli Italiani aveva detto loro che, semolte
delleantiche diflicoltà erano sciolte, moltealtre
sarebbero incominciate. Inoltre questo evento si
compiva in mezzo a una grande perturbazione,
in mezzo auna guerra che mutava le condizioni
politiche dell'Europa e lasclava incerte le fa-
ture relazioni delPItalia.
La pohtica seguita dal Governo si è rivolta a

sciogliere queste dillicoltà e a dissipare queste
incertezze.- Ora, osignori, la situazione attuale
dell'Italia non prova che per la via in cui la
politica del partito moderato cammina, questo
rianitato si ottiene, e si andrà nell'avredire mi-
gliorando?
Abbiamo seguito saa politica che, lo posso

dire franeamente, non ha perduto d'occhio un
istante i pericoli che ai poteva preparare, e le
intenzioni ostili da eni era animato contro di noi
un partitopotente e sparso in tutta l'Europa,
che si ammanta di un nome religioso, ma che
non è se non na partito di reazione politica.
(Bene)
Sapevamo bene che questo partito non ci

avrebbe perdonato di aver posto fine all'espres-
sione più completa del suo sistems, vale a dire
al potere temporslé della Corte romana.
La nostra politica non ha perdato d'occhio

un istante i progetti di questo partito, nè le
precauzioni che ci erano suggerite dallo spirito
di previdenza e dallasicurezza del nostro paese.
Ma nel tempo stesso, o signori, noi abbiamo

seguito unapolitica laqualenon lasciasse alcun
dabbio sul desiderio dell'Italia di vivere in
buona armonia con tutte le potenze che erano
animate versodi noi da egnali intenzioni.
Abbiamo seguito una politica che ritraeva le

reali disposizioni di questo paese il quale, oggi
che il suo intento ð raggiunto, che ha ottenuto
ciò che chiedeva, a entrato nelle vie di quella
polities regolare propria degli Stati costituiti, e
desidera di stabilire i suoi rapporti colle altre
potense sulla base di una reciproca fiducia e di
una leale sicurezza.
14 trB6formazione nelle condizioni politiche

di Roma non poteva ecmpiersi senza lasciare
dietro di sè un seguito di quistioni pià o meno
grava.
Queité quistioni le andiamo sciogliendo, le

abbiamo sciolte in gran parte, can uno spirito
di cquitå o di moderBEÎ0BO, BOBZS C0mpÎiCBZiCBÎ
e senza secsse Quando sorsero degli incidenti,
non li abbiamo esagerati, ma ci riusci sempre
di appianarli, raggiungendo il ncetro scopo e

ponendo la ragione dal lato nostro.
Per conto mio e per queus parte qualunque

che potei avere personalmente nella politica del
Governo e del partito moderato, cercai di non
dimenticare un consiglio del conte di Cavour, il
quale soleva dire che non bisogna fare delle
grandi quistioni colle piccole quistioni. Le qui-
stioni secondariebisogna trattarlecerto in modo
da mantenere illesi i diritti e la dignità della
nazione, perchè non è mai questo un interesse
subalterno, ma bisogna trattarle con calms,
mantenendole al loro posto e nella misura del-
l'interesse reale che vi è impegnato. - Per me,
credo che nelle condizioni dell'Italia e dell'En-
ropa, quella politica che non devia dalla sus
Btralia, clie non perde di vista il suo scopo, che
lo raggiunge, ma con moderazione e con calma,
è quella che meglio risponde alla dignita vera
del nostro paese, che meglio può acquistarci il
rispetto e l'innaenza.
So bene, o signori, che la Sinistra, presentan-

ilosi agli elettori, mitiga singolarmente il ano
linguaggio in fatto di politica estera. - Ma io
nonposso dimenticaregli attacchi, i rimproveri,
le opposizioni continue fatte alla politica del
partito moderato.
Se il partito moderato si fosse lasciato trasci-

nare delle declamazioni dei giornali delPoppo-
sizione e da ogni ellintera e fittisia aura popo-
lare, se ad ogni incidente secondario avesse in-
tonato la tromba guerriera, se, fuori diproposito
e senza necessità avesse fatto una politica che
poteva passare per energica, che poteva anche
passare per puerile,che cosa sarebbe avvenuto?
Che ad ogni istante il paese sarebbe stato get-
tato nell'inquietudine e nell'incertezza.
Non sarebbe stata laguerra, lo ammetto, non

sarebbe stata neppure la pace.
Sarebbe stata una situazione intermedia, con

poca sicurezza delpresente, conminor sicurezza
dell'avvenire. Ora, o signori, una politica estera
non è qualche cosa che faccia da sè e che ri-
manga isolata nell'indirizzo generale, e non v'è
quistione di finanza, di ordinamento interno, di
credito, di prosperità commerciale, che non si
colleghi colla situazione internazionale di un
paese.
Si è detto che questa politica moderata umi-

liava l'Italia. - Ma quale sacrificio di dignità
abbiamo noi fatto, quale interesse abbiamo so-
crificato?
Non siamo noi a Roma, non vi abbiamo noi

introdotto tutte le istituzioni liberali, tutto il
diritto pubblico delPItalia, non vi applichiamo
noi tutte le nostre leggie anche quella dei con-
venti quale il Parlamento Pha votata ? L'ami-
cizia dell'Italia non è salutata, contraccambiata
dalle maggiori Potenze ? - Andate, o signori,
all'estero e chiedete se PItslia è un paese umi-
liato in Europa. Vi si risponderà che PItalia fu
un paese favorito dalla fortuna, ma che ha sa-

puto valersene col suo senso politico, mostrarsi
degna della sua sorte e occupare il suo posto
nel mondo. (Benisssmo)
Si aggiunge ancora che PItalia è isolata. Ma,

o signori, non è pure evidente che tale non ò la
nostra situazione internazionale e che la poli-
tica italiana ha saputo coltivare quelle utili
amicizie che erano indicate dalla solidarieta
degli interessi, e dalle guarentigie della pace ?
Infine, ed è questo fultimo argomento, si

dirà al partitomoderato: -- Voi foste fortunati,
manonci aveteavatoalcunmerito.Per contomio
non consentirei proprio a piatire en questo ter-
reno. La fortuna arrise, ô vero, al nostro paese,
La politica del nostro partito ebbe almeno il
merito di non guastare la fortuna. Si puòanche
essere destituitidi questo merito. R partito mo-
derato ebbe anche un'altra fortuna. Quelle di
avere avuto per sè finora la maggioranza degli
elettori e la maggioranza del Parlamento.
Quando i nostii avieraari avranno ottenuto
questhmaggioiansa,noi conserveremo le nostre
opinioni, esamineremo i loro atti, ma non con-

teateremo loro la legittimità di questa fortuna.
Io non vorrei, o signori, assonsare il paese in

un sentimento di imprevidente fiducia.
Se in Europa non ci sono oggi questioni o si-

taasioni che offrono una minaccis presente, se
anzi il desiderio della pace à generale, pure
non mancano i germi di possibih controversie o
di possibili conflitti. Inoltfe un padse non ha
solo la sua immediata sicuressa da tatelare, ha
anche quegliinteresst generali che si traducono
poi in sicurezza futura. Ma credo che gli elet-
tori faranno bene a considerire che quella po-
htica la quale, fra tanti contrasti e fra tanti
pericoli condusse l'Italia alle condizioni in cui
ci troviamo, offre, nel suo passato, la migliore
guarentigia d'esser anche lapiù opportuna a su.
perare le diflicoltà che l'avvenire può riserbarci
nell'assicurare all'Italia un posto utile e degno
fra le nazioni civili.
Nelle presenti discussioni elettorali v'è una

tesi alla quale da taluni si dà corso.
Se il partito moderato ha fatto una politica

estera di cui ai possono accettare i risultati,
esso ha fatto una pessima politica interns. Una
buona politica esters, una cattiva politica in•
terna ! A me, o signori, basterebbe la prima di
queste due proposizioni per negare la seconda.
Non si fa, ai giorni nostri, una cattiva politica
interna senza distruggere l'influenza, il credito,
la fiancia, la libertà di azione necessaria per la
politica estera.
Signoril Io non potreioraesaminare neppure

sominariamente quale fu la politica interna del
partito moderato. Mi sipermetta solo di direche
un merito non può essere negato al partito mo-
derato italiano, ed è di avere volu½, amata, e
sinceramente praticata la hbertà politica. Si
può dire che da 25 anni il partito moderato di

rige nel Governo la politica italians, e PItalia è
di tutti i grandi Stati del continenteeuropeo,
quello in cui il regime costituzionale funziona
nella sea maggiore ampiezza. Il partito líberale
moderato ha posta la sua forza, anzi la sua ra-

gione d'ssserenoiregimedelle sue preferenzo,
in quella nobile forma di governo che ei chiama
il governoparlamentare.- Non ho mai chiesto
al silenzio delle fallati a enrezze; le quistioni
più gravi e piik diflicili furono sciolto nel Parla-
mente, colla discussione e col terdetto dei rap-
presentanti della nazione. - Certo, o signori,
per giungere a questo risultato eranecessario il
buon senso e Pattitudine politica di tutta lana-
zione. Ma il partito liberale moderato italiano
ebbe sempre la nobile ambizione che si potesse
dire delfItalia ch'essa era un paese dove c'era
molta libertà e chediquesta libertà era espace;
vale a dire ch'eracapacedi associare il governo
di se stesso col rispetto delle leggi, colla neces-
saria autorità del Governo e collo svolgersi re-
golare delle istituzioni. - Il partito moderato
fu in Italia un partito hberale e progressivo il
qualenon confusemai lospiritodi conservazione
col temere ogni progresso solo perchè è nna no-
Tità, col segregarsi dall'opinionò del paese, col
chiudere grettamente i propri interessi negli in-
teressi esclusivi di una classe Esso, o signori,
ha sempre mostrato di comprendere chG BOB Bi
conserva veramente se non collo spirito di pro-
gresso e di riforma, e che il suo còmpito era di
far sì che i progressi sieffettuassero nonviolen-
temente, non tumultuarianhente,ma colla got-
rentigia di tutti i legattimi interessi, solo chie-
dendo che le novità si compiano quando sono
veramente richieste dalla opinione e dallinte-
resse generale senza affastellare le quistioni e
60Dza affatiCare ÎA 50Cioth COB mutamenti COBÊÎ-
noi e con esperienze avventurose.
E nelfinteresse stesso delle istituzioni libe-

rali, il partito moderato seppe, par rimannerlo
un partito di liberta, essere un partito di go-
verno. Certo, o signori, in un paese libero è
d'uopo goverúare colfappoggio della pubblica
opinione. Ma la miglior prova di rhpetto che
gli uomini pohtici possano darealfopinione po-
polare in un paese libero consiste nellillumi-
narla, nel non nasconderle la necessità talvolta
dura delle cose, nelfepararla dalle impressioni
fugaci e transitorie, nel far al che essa diventi
davvero Pespressione della coscienza riflessa,
vera e stabile del paese. - I popoli,inon meno
che i Re, hannobisogno non già di e rtigiani,
ma di ministri devoti che asppiano dir loro con
fedele franchezza la verità. Una pohtios che fa
passare Pamore della popolarità innanzi al sen-
timento della responsabilitå, che, per quests
flacchezza d'animo, non as chiedere a tempo un
sacrificio, transige al disordine, e cerca di elŒ-
dere quella sentplicemassimadi buos senso che
chi vuole il fine deve volere i mezzi, una simile
politica introdurrebbe la debolessa,il disordine
e i germi della rovina nell'organismo di uno
Stato. Non è così che si governanoi popoli forti
ed operosi. - Questo sentimento della respon-
sabilità, qdesto sentimento della forza morale
del Governo non è mancato al partito liberale
moderato nel nostro paese. Ed io vorrei che l'o-
pinione pubblica lo confortasse sempre pia a
trasfonderlo e ad afermarlo nella sua condotta
e nei suoi principii.-Quante diflicoltà, quante
dure necessità per compiere una trasformazione
come quélla ell'Italia, per unificare sette Stati
da secoli divisi, per dare ad essi una sola legio-
lazione amministrativa efinanziaria in modo da
rispondere alle esigense imperiose di un gio-
vine Stato che si costituiva in mezzo alle più
gravi preoccupazioni di difesa e di guerra.
Certo, o signori, si commisero degli errori,

certosi dovette procedere afrettatsmente, senza
la base delPeg talvoltà con compro-
messi non abbastanza ponderati fra interessi e
abitudini diverse. Le nostre leggi amministra-
tive non sono perfette, esse debbano essere ti-
formate, semplilicatenei lorocongegni, ma que-
ste leggi nonhanno però introdotto e fatto fan-
sionare il principio e la þratias della liberta
amministrativa nella vita dei comuni e dellé
provincie? V'è la grave questione Ananwinvia
Non entro nelPargomento, poichè non potrei
che ripetere cið che ne hando detto il Ministro
deBe Finanze, e i piil autoreúß noliiirii che ih
questa materia conti l'ItáÍla. - Neuimno nega
abe le nostre leggi d'imposta siano gravi, che il
nostro sistema tnbatano possa essere corretto,
riformato, soprattutto reso meno vessatorio. Ma
pensiamo,osignori,chequandoneglianni scorsi
il Governo e 11 partito che lo sostëàeva ersno
costretti a peãátä Ianiano súl contnbnenti, essi
erano convinti che an disaitro anni.«l.i¡g § Ig
peggiore, lapiik terribiledelle imposteche jlossa
colpire in unpaese epoverie riochi. Oi vuole un
lungo, assai lungo volgere d'anni perohò un
paese al filevi dalla roving e dilla depressione
morale di un disastro finansierio.
Ed ora, o signori, con uno sforzo di volonth e

di sacrificio, queste tristi minaccie sono dissi-
pate dal nostroorizzonte. -- L'operadel partito
che finora ha governato Pitalia, le dure respon-
sabilità che non ha rifiutato di assumerai non
sono state inellicaci. Il deßcit che, al formarsi
del Regno d'Italia, era di quàsi 500 milioni,ora
è ridotto a St. Certo è d'uopo di fare con pro-
videnza e con rieoluzione quanto è necessario

per colmare questo disavanzo se non si vuol ri-
cadere di nuovo indietro per ferta famicaea, ma
il paese può ora guardare con fiducia alla som·
mita poco lontana di quest'erta.
Odo parlare dello sgoverno del partito mode-

rato e mi guardo intorno sensa vedere le tracce
di queste rovine. Non mi riesce di vederle nelle
ferrovie, nelle strade, nelle sonole e nella pm
sperità economica del paese di cui è impossibile
negare lo sviluppo. Non mi riesce di vedere que-
ste rovineja Italia, e non le vedo nella nostra
provincia; benchè il maggiore benessere qui si
debba soprattutto al lavoro di una popolazione
operosa che pare abbia semitto alfingresso di
questa vallata -- Aiutati che il cielo ti aiuteri.
( Bene)
Voi sapete, o signori,con quale programma il
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Governo ai presents agli elettori. Esso vi dice
- Molte sono le questioni che potranno più o
meno sollacitamente porsi innanzi all'Italia pel
suoprogresso civile e politico; ma facciamo le
cote una per volta e cominciamo da quelle che
richiedono una più urgente soluzio::e. Una pri•
ma necessita è di raggiungere l'equilibrio delle
entrate colle spese dello Stato. -- Una seconda
necessità è di sanare un altro disavanzo morale,
a così esprimermi, risultato delle lunghe sven-
tare italiane, provvedendo alle condizioni anor-
mali in cui si possono trovare alenne provincie
ditalia sotto al rapporto della sicurezza pub-
blica.
Questo programma, o signori, si riferisce a

dae condizioni necessarie, vitali della forza in-
terna ed estera di uno Stato Un paese che ha
lesue finanze in disordinepuò diflicilmente ispi-
rare fiducia nella sua potenza effettiva, nella
suastabUita e nella ERA IÎ$ YtÃ d'BEiOBO. $$2 &

ragiore, nelle elezioni presenti, tutte le menti
si volgcno alla quistione finanziaria, e la conai-
derano come la quistione principale, poichè da
essa dipende la nostra prosperitä o la nostra
decadenza economica. Quanto alla sicurezza
pubblica, io sono testimone dell'opera attiva,
assidas che il mio collega il Ministro dell'In-
terno esercita in sua tutela. -- Ma quando, o
signori, si vede ciò che avviene in alcune parti
d'Italia, deve i sicari associati fra loro, i malan-
drini che ricattano, la maflis e la camorra tro-
Tano.tutte le condizioni normali della società, è
d'uopa dirsi che un popolo che si rispetta non
può adagiarsi a vivere, a transigere quasi con
simili disordani.
È una quistione d'onore.Ora, quando l'applf-

casioneper quanto solerte della legge basta ap-
pena a combattere in parte questi disordini, il
Governo compie il dover suo chiedendo al Par-
Jamonto i mezzi adegnati allo scopo che ai vuol
raggiungere. L'opinione delle nazioni civili non
ci rimprovera queste piaghe, di cui si conoscono
le remote origini, ma non ci perdonerebbe se
BR (BÏ0 ßŠttO di 0000 BOB 80ÎÎ0TABSO BBS Ade-
gaata reazione di senso morale e di pubblico
adegno.
Ed ora, o signori, non voglio più abusare

della vostra pazienza.
Il Governoha fatto conoscere il suo program-

ma, ha fatto un franco e libero appello al paese.
Se il paese'erede che quella politica che ci con-
dèssesi risultati presenti offre anche la guaren-
tigia che le dificolta future saranno vinte e che
sark ooinpiuto quanto ancora rimane da fare,
esso fara byers sacra mandando al Parlamento
una maggioranza franca e coñeorde, chesi man-
thoga in contatto coll'opinione del paese, che
eserciti un sincero controllo sugli atti del Go-
Verno, ma che, nel tempo stesso, dia 6tabilità ed
eflicacia all'amministrazione e alla politica,
faccia operosamente gli affari del paese e non
isterilisca colla confusione dei partiti o colle
sterili gare l'azione del Govefno e i beneficii
delle istituzioni parlamentari.
Quanto a noi, o signori, i vostri voti mi di-

ranno se posseggo ancora la vostra fiducia, se
voi mi credete ancora meritevole di rappresen-
tare questo Collegio. La vostra accoglienza
d'oggi me lo fa sperare. - Concedete frattanto
ch'io porti un brindisi alla salute degli elettori
del Collegio dell'alta Valtellina. (Applausi vi-
vissimi eprolar.gati)

DIABIO
Dopo l'inaugurazione del Reichsrath a

Vienna fu subito presentato 11 bilancio cislei-

tano per l'anno 1875. Così la legge finanzia-
ria fu in tempo opportuno sottoposta al Par-
lamento per poter essere discussa e votata

prima che comineil'esercizio prossimo. I gior-
Jali osservano che ció per la prima volta ac-
cade, e se ne congratulano perchè non sarà
mestieri di ricorrere allo spediento dell'eser-

cizio provvisorio. Ciò non di meno la situa-
zione nuanziaria è tuttavla diuicile, e il mini-
stro Depretis confesso che nel 1875 vi sarà

una diminuzione di introiti di oltre a quattor-
dici milioni di florini: quattro sulle imposte
dirette e dieci sulle contribuzioni indirette ; e,
siccome, nonostante tutto lo zelo dei capi che
prestidono i vari dicasteri ministeriali, non fu
tuttavia possibile diminuire (le spese fuorchè
di due milioni circa di florini, ne risulterà un

disavanzo di dodici milioni di fiorini a un di-

presso.
Ma 6 da notare che non cade sul governo

attuale la kupátàbilità di questo stato di cose.
La crlst Bunnelarla dell'anno 1878, e l'inea-
glio che nenacquenello svolgimento commer-
ciale e industriale entrano per la maggior
parte in questa diminuzione delle rendite pub-
bliche. Conviene inoltre osservaro che nei bi-
lanel anteriori si annoveravano tra le entrate
i prodotti delle vendite dei beni nazionali; la
qual cosa fece che si potè benissimo talora
presentare un bilancio in equilibrio, ma a

spese del capitale dello Stato. Il disavanzo di
quest'anno verrà coperto, non mediante ven-
dite di proprietà nazionali, ma colla emissione
di una certa quantità di titoli di rendita con-
formemente a una legge votata dal Reichsrath
nel 1867, e che autorizza il governo ad emet-
tere giusta date proporzioni nuovi titoli di
rendita di mano in mano che vengono am-

mortizzandosi titoli di imprestiti antichi.
Questo mezzo , come facilmente si com-

prende, è assai limitato, e converrà trovarne
eziandio altri di un carattere più stabile per
coprire i disavanzi futuri, o meglio per equi-
librare le spese colle entrate. Anche il copioso
raccolto di quest'anno, e la successiva scom-

parsa degli effetti della crisi passata, contri-
buiranno a rialzare il livello economico del

paese.

Anche a Pesth il ministro delle nuanze, si-
gnor Ghyczy, ha fatto nella Camera ungarica
dei deputati la sua esposizione finanziaria pel
1875; e ne risnita chele spese sono diminuite
di due milioni di norini, ma quasi di altret-
tanto s'aumentarono le entrate. Il disavanzo
è pure diminulto, ed è rimasto di ventisette

milioni, ai quali si provvederà colla riforma
delle imposte esistenti, e con un aumento del
15 per cento su tutte le contribuzionipel 1875.
Con questo rimarrà ancora na disavanzo

di quindici milioni, il quale verrà coperto '

colla vendita delle obbFgazioni ipotecarie
delle strade ferrate, coi rimborsi di alcune
ferrovie e con altri spedienti.

La Dieta di Croazia ha discusso e votato
testè un progetto di legge, il quale aveva mi-
nacciato per qualche tempo di provocare un
grave conflitto tra il governo croato e il go-
verno ungarico. Si trattava di un progetto di
riforma dell'amministrazione provinciale della
Croazia. Quantunque il nuovo patto abbia
sancito l'autonomia amministrativadella Croa-
zia, il governo di Pesth si avvisò tuttavia di
dover raccomandare una certa conformità am-
ministrativa tra i due paesi. È noto che l'Un-

gheria è divisa in comitati retti da un ober-

gespan, eletto dall'assemblea del comitato; ed
è pur noto che Sno a questi tempi anche la
Croazia era amministrativamente ordinata in
quel modo. Le assemblee dei Comitati unga-
rici, ed i loro capi eletti, hanno poteri molto
estesi, forse più di quello che lo comporti una
autonomia regolare; sono in qualche guisa
altrettanti Stati nello Stato, e spesse flate sor-
sero conflitti tra queste autorità provinciali
quasi onnipotenti ed il potere centrale.
Ora il governo di Zagabria volle modiñeare

questo stato di cose, per sostituirvi un con-

tralizzamento più rigoroso, surrogando i Co-
mitati con altrettante prefetture dipendenti
direttamente dal governo centrale, e presfe-
date da funzionari non più eletti, ma des!-
gnati dall'autorità centrale. Il ministero un-

garico desiderava si mantenesse l'ordinamento
antico, tanto più che gli obergapans croati
sono membri della Camera alta di Pesth, e
che la loro soppressione avrebbe reso néces-
sario un cangiamente radicale nella costitu-
zione della Coniera ungarica del magnati.
Dopo lunghe trattative si addivenne ad un
compromesso, di cui ecco le basi eäsenziali: i
Comitati continueranno ad esistere nominal-
mente, ma ciascuno di essi verra diviso in una
serie di distretti o prefetture, e le autorità del
Comitato non dovranno intervenire nell'am•

ministrazione se non quando sorgessero con-
flitti tra i distretti che lo compongono.
Gli obergespans saranno parimente mante-

nuti; ma la loro autorità non si estenderà ol-
tre al distretto che abbia il suo capoluogo nel
capoluogo del Comitato; del quale distretto
sarà prefetto lo stesso e6ergespan. Questi fan-
zionari tuttavia eserciteranno certi ¡ìoteri di-
sciplinari sugli altri prefetti del Comilito. Ogni
distretto avrà la sua assemblea, cosse pure
ogni Comitato; ma Passemblea del Comitato,

! Noi crediamo di dover o re cheunanota

emanata dall'agenzia dichiara che que-
sto notizie sono in contraddizione cot presente
contegno del governo jirussiano. Non esiste
alcun motivo serio che debba indurci a pas.
sare da una sicuressa cessiva a inquietu-
dini esagerate >.

Ecco lanota dell'Hasas, cui accenna il Jour-
nel de Paris: < Parecchi giornali di varie opi-
nioni si fanno propagatori di voci inquietanti,
le quali furono già smentile. Noi possiamoaf-
fermare di bel nuovo che queste voci non
hanno fondamento. Non niste alcuna diver-

genza tra noi e l'Italia. Il Memorandum spa-
gnuolo concerne piuttosto il passato che il
presente; e nel conteAngliolle grandi potenze
nulla esiste che autorizzi le inquietudini delle

quali questo Memorandum è l'occasione o il

pretesto ».

REAL COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI

Avvise.

È aperto un concorso in questo Collegio per
dae pesti di alanni convittori a piazza franca

per il canto.
I relativi esami d'idoneità degli aspiranti sa-

ranno dati il 10 novembre anno corrente colla
continuazione nei giorni sognenti se sara necee-
serlo, alle ore 9 ant. nel locale del Collegio.
Per norma dei giovani ordei loro genitori o

rappresentanti, si trascrivono qui sotto gli arti-
coli dei rigenti regolamènti concernenti gli a-
lanni a posto gratuito.
Per l'ammissione al Cantitto ò necessariopre-

eentare al presidente del Collegio unadomanda
corredata dei seguenti doonmenti:
Fede di nascita,
Attestatodi vaccinazione o di vainolo natu-

Attes buona costituzione fisica.
Gli alanni dovranno essere cittadini italiani,

ed istruiti negli elementi della musica e delle
lettere.
Non saranno ammessi all'esame che igiovani

che hanno vocesviluppata e formats,epotranno
rimanere in Collegio fino agli anni28perefetto
di parere favorevoledella Commissione esami.
nattion ed approvazione del Consiglio direttivo.
Dovranno altresi avera na corredo sudiciente

di biancheria per la pers propris, e ps65E
alla loro entrata peruna volta tanto lire cen-
torenti.
Napoli, 25 settembre 1814.
Egegreinrio > Em
F. Bonro. Ony. D. Par.aosm

Dispacci eletkei privati
(AGENZIA STEPANI)

MADRID, 29 - Un dooreto pro vga i un
anno il termine accordato alla Compagnia tele-
gradea per porre un cordone so#omarino fra
Barcellona e lItalia.
Wunzause, 29.- Questa matillis alle ore

9 è incominciato il processo contro Kullmann.
Furono chiamati a comparire 32 testimoni.
BERIJNO, 29.-I giornali diCOBO che iloonte

d'Arnim fu posto in liberta dietro il parere dei
medici e una decisione del tribunale, contro
una causione di 100 mila sendi e cells condi-
zione ch'egli non parta dalla Gerniania.
BERLINo, 29.- B Reichstag fa spirto oggi

personilmente dalPimperatore.
E discorso del trend enumera i progetti di

legge che verranno presentati al Parlamento,
fra caig quelli riguardanti la sidstizia e il com-
pimento dell'organissazione militare, accen-

tuando la necessità di elevare le qàote matai-
ñoß degli Stati federali in oansa del rineano

| MONTEVIDzo, 25. - Ida Banca argentina
sarà risperta.
E ministro chileno domandò i suoi passa.

porti.
Il governo fortißcherà Buenos-Ayres.
GTinsorti hanno c6mpinto il loro congiungi-

mento.
MAvalo, 29. - Il cabecilla Lozano, obbe-

dendo agli ordini di D. Alfonso, arrestð i treni
della ferrovia, facendone facilaregli impiegati.

Dersa di Firenze - 29 okobre.

Bendita italiana 5 0¡O.............
Napoleoni d'oro....................
Isondra 8 mesi......................-••

Franein,a vista.................-
Prestito N•d- · -...-...........
Asione Tabacchi.................-..
Asioni della Banca Nas. (suove)
Ferrovie Meridionali........... ....
Obbligazionixeridionali..........
BanenTosanna........................
CreditoMobiliare....................
BanosItalo-Germanica............
BanonGenerala......................

,
Ferms.

Tl 90 aominate
22 23 anne.nu
W 55 a

ILO 80 a

61 - nominale
790 - Ene mese
1853 - a

343 - nominale
213 - a

1470 - a

715112 Saemeae
233 - sominale

Bersadi Berlino - 29 okobre.
28 29

Austrische............................. 181814 1813(4
Lombarde............................. 198(4 80 -
Mobiliare ............................... 137 114 186 1¡4
Banditaitaliana...................... 66114 86118
Readita tures.....-............. .... 45114 45 -

Borsadi Lemira - 29 eMoors.
Consolidato inglese.............. ... da 927LS a 93 -
Bedita italiaan...................... OBB¡4 - -
Throo.................................... da 457t8 4 46 -
Spaganolo.............................. • 18 Igt > 18 $[8
Egisiano (1878)....................... 745¡8 - -

Beras il Parigi -29 ©©obre.
28 29

Rendita franoese 8 plo............. 62 20 62 15
Id. id. 5 Og0.............. 99 80 99 80

Banca diFraania.................... 3965 - - -

Readita italfana 5Ot0............... 66 95 CO 95
Id. 14. id. ..............

Ferrovie I.ombarde................ 308 - 305 -

Obbligazioni Tabsochi......-....
Ferrovie V. Emanuele (ISOS)..... 190 - - -

Ferrovia Romane..........-......... 77 80 76 25
Obbligazioni Romane............-. 189 50 180 -

Obbligas.I.ombardeili.liglis18T4 250 50 250 15
astoni Tabanoß.................... - - - -

Cambio sopra I.ondra,a vista.... M 14 55 14
Cambio sulPItalia................... 95t8 9518
ConsoBdati inglesi.................. 9518¡ld 92 15110

Doria il T!eana -29 eliebra.

M N
Hobiliare............................. 251 75 228 15

I Isombarde...... ...................... 187 - 135 25
BaseaAnglo-Austriman........... 153 50 149 -
Austrische............................. 801 - 306 50
Banca N=wanah -.................. 975 - 970 -

Napoleoni t'oro...................... 8 87 8 86

Argente..................-............ 104 85 105 m
Cambio sa Parigi..................... 43 80 48 to
Cambio an Inndra................... 110 15 109 90
Bendita anstrisca...... ........... .

18 90 18 85
Rendita austrisca in earta........ 69 H 80 W
IIaion-Bank............................ 123 50 110 50

I signori che desiderano di asso-
ciarsi e quelli ai quali scade col
31 ottobre 1814, e che intendono di
rinnovare la loro associazione, sono

pregati di farlo solleeltamente , per
evitare ritardi od interrazioni nella

spedizione del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

lettere di reclamo e di riconferma di
associanone.

Le domande di associazione e di
inserzione con vaglia postale in piego
afrancato o con biglietti di banca in
piego afrancato e ra¢comandatood ar-
sicurato, debbono essere indirizzate
all'ANNINISTRAZIONE DELLA ÛAzzETTA
Urricuts, in Roma, via de'Lucchesi.

MINISTERO DELLA MAllTNA
WiBeie sentrale meteereleglee

Fuense, 29 ottobre 1874, are 14 58.

Barometro leggermente abbasasto. Venti leg.
geri dello regioni settentrionali e mare tran-
qußlo; cielo sereno nelritalia-soperiore e me-
dia, nuvoloso nella inferiore; neHe ultime 24
ore piogge iri Sicilia eia Cagliari. Continus il
tempo calmo con nuvoli e näbhie in molte ato..
zioni.

ÓSSERVATORIO DEla COI.LEGIO ROMANO
&ddi 29 ottobre 187&

T ant. Hemodi 3 pom. 9 pom. Oswamiossi dialra

Barometro.............. T¾ 5 185 6 764 7 TR 4 (Daneœ9egom. kl giorno .

Termometro esterne 8 8 17 6 18 a
.

18 4
(eentigradoy Termometro

ar...i.en .. 18 4 0. - 14 7 B,Umidith relativa..... 98 es 67 91
Minimo :::: 8 6 0. - 4 9 B.

Umidith assoluta.... 7 89 10 27 10 41 10 41
Hagnetiinquieti.

Anamoscopio.......... N.0 N.0 Oslma Calma

Stato del sisto........ O. altri. T. omanli, 8. etrri-ona. 9. oumuli-
enmuli caliginoso alPorimonte nebbioni

slPorissante

I,ISTINO UFFICIAI.E DELL& BORSA DI C0mfERCIO DI RONA
del di 30 ottobre 1874.

I.hr. Tais, oostars nas ooansas was raossmo
VALORI eenmEETO

a-Imb rersate

la cui competenza trovssi notevolmente me-

nomata dalla nuova legge, non verrà conto-
cata per lo Avvenire fuorchè una volta nel-
l'anno, mentre che prima d'ora aveva una ses-
sione ogni trimestre. Gli nõergespans saranno
nominati dalla Corona, ed i espi distreituali,
non meno che gli-altri funzionari provideiali,
verranno nominati dal governo di Zagabria.
Tale è in sostanzi la riforma, che la Dieta

di 2agabria ebbe lungamente à discutere;
dell'antico sistema solo due oratori presero
la difesa, ed il progetto di legge fu votato
ad un'immensa maggioranza.
È opinione quasi generale che questa ri-

formã delfamministrazione provinciale in
Croasta sia il preludio di un cambiamentó
analogo nel regno d'Ungheria. Per questa ra-
gione abbiamo creduto diqualche importanza
fermarci alquanto su questo avvenimento.

Si legge nel Bußefin hançais: « Come il
Journal des Deats fa con ragione osservare,
vengono ora spargendosi su pei giornali certe
dicerie più inverosimill le une delle altre, ri-
guardo a scambi di pote tra vari governi. Noi
non crediamo che queste dicerie siano abba-
stanza serie per meritare che vengano di-

scusse; e, fino a prova del contrario, le attri-
buiamo alla esuberante fantasia colla quale
tatuni pubblicisti procurano di compensare la
reale scarsità di notizie politiche imporÊabli ».
Su queste notizie erronee, messein giro re-

centemente,il .lournal de Paris de127 ottobre
scrive: « La Borsa d'oggi si è alquanto com-
mossa pel bollettino politico del Journal des
Dibats, il quale segnalava, dietro il Smas e il
Courrier de Bruxelles, la voce rélifira alla
probabile trasmissione diuna nota prossiana
destinata ad appoggiare le rimostranze pre-
senhte alla Francia dal governo di Madrid.

del viveri e del progresso teenloo militare. Diod
ehe ii Òongéesso federale ordinò l'elàborazione
apl prdgetto riguardante il ãíàtriñonio civile
obbligatorio. Dichiaraêbelerelazioni coi go-
verni enteri some pacifiché e benevoli, e che
famicidia esistente coi sovrani degli Stati po•
tenti ò aos garanzia por la durata della psee.
I?imperatore soggiunge che egli è ben loitano
da ogni tentatione di usare déllà försõ ridnite
dellTakþero altrimenti che per difenderlo, e che
sono anzi queste forse le quali gióñgõão il go
Verno di Germania in istato di tacere in faccia

ágt! ingiusti sospetti imputati aHa sua politica
e di non prendere posizione dentro la mildro-
lensi o la passione di partito, ove questi so-
spetti hanno árigine, che alloniuîiidd ààsé B
seto pgýssaare allo stato d'àslöäe.
SANTAlgoza, 29. - U generale Isaserna ri-

torãs a Madrid per offrire le sue ditaissionL
Egli sarà rimpiezanto probabilmente da Morio-
nes. Ilesercito del Nord non ha fatto ancora al-
can movimento importante.
FIRENZE, 29. - Il traspOrŠ0 $0114 IBIES

delPufeivescovo di Firenze fa ipiendidisshno.
Acconipagnavano il feretro diverse agafrater-
nite, gli ordini monastici, un numerosissimo
clero, il sindaco, i eensiglieri mínàicipàlÇ fraani
il generale 1.aMarmora e il conte Alfieri, e una
foHa enorme.
PARIGI, 29. - Seduta della Cominissione

permanente. - Aboville, deBadestra, interroga
sulla Conferenza di Bruxelles e domanda che si
pubblichino i documenti.
Il ministro di giustizia risponde che i proto-

colli della Conferenza saranno pubblicati fra
breve nel Jou-nal Ogiciel.
Rispondendo a Picard, lo itesso ministro di

ginatizia giustifica gli arresti di Marsiglia.
Mahy domanda che il prefe#o di Nizza sia

revocato.
Il ministro digiustizia rispondeche il governo

ai riserva di giudicare la eondotta dei suoi a-
genti
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nanao per Venäta iluàiziaria. DEMBERARØNE' P. N. 64592 S P R(14 pubNiensione) (36 psšNicasfem) • • • •

Nel glailslodi sproprias!0BB IDOBao 11 tribunale civile e corr.di Napolide-

".Y'.illf'..'°a"å'"vir'Ê•,ggg; 2'n',•,1:.•¾=•»L,••ygn,||6|r, NOT I F I C A E ION E.
og,g y pg styg.. dalle readtte di lire m risultanti dal Poleho con decreto Reale del 25 luglio 18½ fa approvate e diohfarato opera di pubblics utilità l'ampiamento del civico

Matocontro Nicco domiel- IIAn an to cimitero a Campo Verano, medisate respropriazione di metri qasdrati 155571 di terreno spettante stia prelatura De IIsagre
Emoe' tËuËe cor. sepoe, retora di de f.Isrtino, di quello Carseciolo, si pubblica een la presente l'elenco degli appessamenti del fondo da espropriare insieme all'offerta del presso,

rex1anFlo di Viterbo visto l'atto di pre- in 11re centoninque del eeruncato num, che 11 comune propone per l'espropriazione stessa.
Sto per reseenzione del bene immobile 211921, intestato alla stessa, di queBo in La pianta particellare di quel terreno, Foriginale dell'elease sottoposto, e la stima del perito comunale sono visibill presso

inhaiëseritto,xot18eatoil1•msggiol8T2 lire neeentoventieinque sotto il mam la segreteria generale in Campidoglio, e possono gi'interessati prenderne cognizione daUo ore 10 satimeridiane aBe 5 po-
A debitore dal L 1m005 ates lah meridiano durante quindici giorni decorrendi da oggi e dalls contemporanea insersione di questa notineazione mella Gas-

teche Viterbo il 17 di aesto ste ao intestato anche alla steses, e Basimente sede Ufßeiale del Regno; B tutto a termine e per gli efetti degli articoli 17, 18, 28, 25 e 26 della legge a. 2659 del 25 glu-
-see et same al ToL IV, a 100 registro della rendita di lire ottantaolaque sotto gno 1865 sulle espropriazioni per esasa di pubbHes utilitå.
g e; il aum. 187552,intestatas MariaansP Dal Campidoglio, li 30 ottobre 1874.

sto 1 m a l tu t
B y. di Bindaeos P. VENTURI.

O Fax.crost Begretario Generals.

slari; sen debitamente motin to di Luigi Astrominica, e nelPusufratto
PROPRIETABIO N° DI MAPPA Superficio Presso

m n d
pe ed a d un o ste a secondo l'atestazione --> NATURA E CONFINI DEL FONDO

espro riare dal e ne
il 187 vol.12,a.102, r

prie es
at se na catastale Primiph Ishdtum inm. q. inhre

eh H e a th 2 Appessamgato vignato, ortivo e semina o

dienza del 21 settembre ultimo soorso centonessanta in proprietà aHa ors 2 1 een casseo e essa colomos e con vasca a -

procedersi alfinemato delfimmobile Anna Maria Rastellene fa A et 2
,

2 mentata da un'onola di Acqua Felice: ha

autosi e in
.

103878

si er

M
n

l'unico oferente Gio sedi et
N tta

N
el 2 Du a po m a canne d is f loro

Ifre121T Al e - C Colonna tins,ilcannetoVe inri,ileannetoVaceari 18132
Stbus sul fa aperto to. Per copia conforme
Visto ricevuto meUn cancederia 5807 Gmsors Danmozz proe. 258 a Appessamento ortivo e seminativo: ha per
di questo tribunale il 6 ottobre corrente, conâni la via Tiburtina, la via Onpa, à
col male venne dal sig. AchiHe DELIBERAZIONE, cannetoMaccioli e il canneto Fiorelli . .

9561

rdamte em- (8• ps6Niension)
6247

iß¾-7,ú9. BIMONE BI CO-881RIATO H.lTARE DI BOI.OGNA
t.' AVVISO WASTA.

ogiorn esto del di otto agosto 1862 sotto Da Dovendoal addivenire sHa provvista del grano occorrente per fordinario servizio del pane ad ecomemia presse i msgas-
rest6 Basats radiensä tel 25 aombre Eg1A1 slai dellO BRDBistenze militari di Bologns, Parms, Modens e Forti, si procederà sidi 6 novembre p. T., BUo are dae pome-

fatare per 8 amovo inesato di Sebastiamo, e al ordina che In Direzione ridisse, nella Direzione suddetta, sits nel già Palasso Grismi, n• 1T4primo plano, strada di Mesmo San Martlao, avanti B
del Debito Pubblico del Regno tramati capo della medesima, all'appslto a partiti segreti di una tale provvista distinta come segue:

Renie a ymbbUop motlala: ?• • " " i 't 11
Che alla pubblica mileaza cheal terrà da consegnarsi alla detta Sona de Al-
mento tribunale H giorno di laaedi terits del ta Sebastiano Indicazione Grano AS pr0TTedersi Num. Quantith Bate Bonune

TIdlanes can
& Fauxcusco P• Cassano 577 Asi mag imi

per cadan Pereauxione
TEMPO UTILE

ani ap
a

D IpB . 6809 Qualith t
ità

lotti consegna
a

per le oo a segne

rende em ambassarsi. Con deliberazione emessa dalls rima I

so-leativo posto nel territorio sesione del tribunale otvile di 11
di la contrada 8.Wo com., nel di 18 settembre 1874 si ordina he I.a consegna deBa prlas rats

to tae sP ti. deus
'

aan- la Direzione Generale del Debito Pab- Bologna . . .
Nostrale 4001) 40 100 2 L 300 dovrà erettuarsi entro 10 giorni

.41 tavole -cominant.te eoi beni blies del o d'Italia tramati la car- a partire daqueBo successivoalla
del-easemiento 8. Rodato da telle al tore B eertinesto di rea- Parma . . .

Id. 8000 80 100 2
-
300 dassteH'avvisod'approvamonetel

Usatial D• at Teresa in dits iscri claque per eento di sanae contratto. L'altra rata si dovrà
e di Benet Hre settecentaneassataeinaae sotto 11 Modena . . . Id. 2000 20 100 2 800 e eoanegaare in dieci
detta sezione col an. 11

· naowo numero 203001,iatesfato in favore colPintervauoperò digiorni
di Gualtieri Antonie fa Gioneehino, Forli . . . .

Id. 2000 20 100 2 800 faltimo del tempoutile
Comiisioni delte sangua. **m à Ôte ha per la consegna.

1• sera fatta la un solo stiano B grano da provvederal dovrà essere erivellato, del raeeelto delPsano 1874, del peso non minore di chil. 76 alPettelitroe
una lire 1

perto anHa FaucascoPaoro Cassano avr per la qualità ed essenza conforme al esmpione esistente la questa Direzione e presso i paainei militari nelle suddette
la via di sumento chlHe Sal.. leesHtà.
.Mori. - 9 Il ventato a

DECRETO Le condiziosi d'appalto sono ylsibili presso tutte le Diresloal di Commissaristo -Hitare delle località in cal Terrà fatta
· es a een tutti i diritti (1•pw6Ni@SBNON•) la pubbliessione del presente syviso.El attive, passive al me- Il R. tribunale elvue e correzionale di Gli secorrenti slPanta potranno fare oferte per ano o pitt lotti a loro piscimento, avvertendo però di specineare snHe
Mto d i à År NBano, sezione la ferie, adnaato in ea- stesse la località aHa quale si riferisoe la provvists.
Barhetettuats favore e chiavrhatto mara di neig mene rsone delliai¯ H deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di enlui che, aalla propria oferta segrets, avrà proposto na prezsä
aa'oferta - 8•Nom werranno St Borettidos biovi maggiormente inferiore o almeno parl a (BORO SEgaste mella scheda begretadel Ministero, da servire di base BBlacanto.
BB to o orte ta namento glad Billi dott. Gerolamo dice, Nell'interesse del servizio i fatali, ossia ter-lae utile per presentare l'oferta di ribasso non minore del ventesimo, sta
trerà In a aue a el i Dichiara dono alle ore 8 pomeridiane del giorno 10 aove-bre suddetto (tes.po medio di Roma).
ampdata stesso o la exila di autorizzare la Direslaae del Debito I partiti dovranno essere presentati in earta da bollo da Bre tma ed in plego suggellato. Comineista le operazioni t'asta
tendits 6 deBaltiva per di Pubbueo del Regno dItalla ad operare per is provvista di grano per was località mon enranno alteriormente accettate oŒerte sebbene si riferisemmo aB'altra lo-
legge. 0 da nel il chiesto tramatamento del due certin-
ranae pagare cati reÔdita 1 alË r1 6 e

sapiranti all'impress per taaere ammesat a liettare ioTranno rimettere a questa Direzione la ricavata oomprovaate
- Pagherà H resso e Ëa intestatoaËemagnoliGieransa,Ae il deposito provvisorio fatto aalle Casse dei depositi e prestiti o aalle Tesorerie provinciali delle somma di lire trecento
chi e come saråË orenato Easemia. Caterina e Carlo ta Franeescos per ogni lotto.
et ta maasta avente oorso e. - g ealfannotamento di Tineolo d'amattutto I depositi potranno essere fatti in contanti od in eartelle del Debito Pubblico del Regno d'ItaHa, ma queste sarBREO

-antenen la
d to alcrom a un uniesmente raggnagliste al presso risultante dal corso legate il Borsa della giorants antecedente a quella, in cui B depo-

el?De, e 667 di procedara elvile. mero 22671 e anm. 25010 di posizione, di sito stesso Terrà eseguito.
- T• Saranap a enrico dell'acquireate lire 5 di rendita, intestatoletteralmente Sarà facoltativo agli aspiraati all'impresa di presentare i loro partiti aHe Direzioni di Commissariato militaresopramen-
gutt«le speso deBa sentensa 4899-4 some 11 reeedente collo stesso vincolo tovate, dei quali partitt però sarA tenuto conto solo quando pervengano a qubsta Direzione prlms delfapertura deBla-
della

em i termi d ad t à tr t or 8 H esato, e consti dell'etettanto deposito.
'artloolo 686 del ripetuto Codice di per tale samma di rendita al portatore I partiti non suggellati o condizionati non aarsuno aoosttati.
eedara eiwile. - 8 Per tutto ciò h alli si ori Giovsana, Achille e Osrlo Le spese tatte relative alliacanto ed ai contratti eloë di carta bollata, di copia, di diritto di segreterla, di stampa, pub-

b

laserzione ne del gio liono a earleo dei de-

ts, edel Codice ITHesotto certincati da rilseelarsi aHi ri-
IP e obiliare. -9• n Romdi e di DICIIIARAEKONE.

accensati obbught deMa y n 1, od loro I ttimo procuratore (1• puborreazione)
Ioggiacere alla rlTadita a suo r Milaao, R 13 ottobre 1874. 618 TERZA APPEETDICE tÝ 1. PREFITTUH FROT. M MH.ANO.

CITHe, NONF ICAZION E. COLLEEIONE DELLE LEGGI E DISTOBIEIO GOLAMENTABIE RELATIVE ALLB TASSE

Avverte (1• puô68tessions) DI ""*****°•BOLLO, IPOTECHE E TABBE COXOENERI TÎ&

sy

e o
esta EDIzlONE EREDI BŒrTA - Î$$$4A

COLLEZIONE del s

LEGGI E DECRETI -
'

e n= - -' eclianmen uta usean a renaita DEL 13 SETTEMBRE 1874 nel di
temst di anesto tribunale del 10 lushe provvisori demeri dette a giornali nel quaH deve seeere imaeritarûlanta al croittori iseritti di casion ,e

så ha anterizzato la a Sulle Tasse di Registro -- Tasse di Bollo e su quelle in sur- nesta dichiar ed antier la bol-
At va tamente es eer ab rÎe rogazione delle due Tasse di Bollo eRegistro Sttlle Tasse , agren btebH

so"Ë m i dbel bando re ro es a
sui Redditi dei Corpi morali e stabilimenti di manomorta- esem deMa ripredesione del-

efetti del suceassivo giudizio el minativo da intestarsi aHa minoreane Sulle Tasse ipotecarie e sugli emolumenti downti ai Conser- Huano, B ottobre ISH.
we at e ÊeËi la t - *****g ‡ Vatori delle ipoteche - Sul Bollo delle carte da giuoco e p. p Enoaano Bossoexo.

*g signor gia- da it are 60 en a it a da a sulle Tasse per le concessioni amministrative e per gli atti e
V4terbo, 13 ottobre 1874 orsesar per provvedimenti amministrativi. • PREFETT ANO.

(1· pu6Nieertene) Dottor Grorro Costm È in oorso di stampa la <gnarta appendtoo contemente
re tre pomeridinaattsataquattro,

11 mattoneritto esacelliere del R. triba-
8195 amministratore i Begolamenti riguardanti le suddette 15 Begretario deRa hefetinremale eiwife e eorrezionale di Frosinone 6222 P. Gnaxan.

rees a sabblion motizia ehe nel ESTR&TTO DI DECRETO.

ratore a or avv.Nicola ge dal
ma e mi lia tteo di es e

esso esclueitamente daangUaŒarldella
h"'â=1. ra".I,'.5"".1 'são "'. I ||g,= g,,•,g, e,,n INTENDENZA DI FINANZA Dl TREVISO "å.".°L"A":¾,,d I ând

a ma N. 22MO/3510, Sex. II AYVISO DI CONCORSO. risi
.

Francesco fu Gia Antonfo per terreno Essendosi ress waesate la rivendits di generi di privativa sNastanel comunedi easso delPammentare ei medesimi: che
1kserizione degN sta6ßt. a repriatogli a causa di pubblies ati Treviso a 8. Lazzato al a. 806. la quale deve efettuare le lave dei generl sud- is en enza non riconosee e non ri-

tHe dominio del isno terreno ad uso S. Remo, 22 ottobre 1874. detti dal magssalmo di Treviso, viene col presente awwiso aperto R concorBo pel con -siveran debito,heemmissieme,botters, e ol 6195 G. Axxma'rx proc. conferimento della rivendita meteel-a, da esercitarsi aalla località anaccennata l lui

zsa ei ESTRA'ITO DI DECRETO. s o erineatosi presso la suddetta rivendita meBisaae precedente in: sed eressid ttonermo

Gm t Il tribuna e era con6 int.Wire.·a · :-
eredi De Cesarie, piazza e ereto del 18 agosto 1874 satoriss6 la E quindi in complesso di . . . . . . L. 6660 76 gxone, afEneb6 ogal inter odafare
ddetta, opettanti detta bottega Direzione Generale del Debito Pub- attivo o passivo, aan sia fatte, liquidato,
al civico namoro d11sò Anasta- blico del Regno ad operare H tra- Lesereizio sarà conferito a harma del Reste decret 2 settembre 1871, n• 459 eseguito da altri la di lui nome, prote-

m ore I to e to seco

q n tuon oler-
As o ant Pilott da ponente col a a. STil, in data di Torino 11 aprile 1862, attestati gladiziari e polltlei provasti che messan pregIndizio amislate a carloo ge! GRAS Grusxrra Caccam.

ta a gu dovrammo 8 i
0

seate oon un ambiente di pa550 my mità del di 00Btsi testam0EÉO OIOgrafo ÊBÎ (BBÎO 0-BrgB Îlmp0FÊG doSB 90BUIOne AS Oui 8080 888|BUÊI. 90Biti di Firenz0 dBRE-Ela r la 80-

Lrietå comune degli utenti della casa, e in data 28 a e 1872, depositato il 17 Il termine del conoorso è flegato a tutto B giorno 28 aovembre 7. Y eenda volta lo smarrimento d an Hbretto
tramontana con Maria Taneredi,am- successivo s o al notaro Domenico Trascorso questo termine le istmase presentate noa saramme prese in considers- condizionate emesso dalla Cassa sŒliata
ido I ti di diretto dominio anelli ad teemtame sieme e Terraano reBUtuite al producente per nomessere sista presentate la tempo
L'incanto si aprirà in un sol lotto et parte Roberto, Adolfo, AWlaide, Enry stue yhd Isolina del a Carlo.

In base al arezzo di L. 1174 58, attrl- chetta e Sofia fratelli e sorelle Gotusso Le apelo della pubbliessione del presente syriso e quelle per finierzione del Ove non si preseaB aldano a Tantare
hat II-islia perizia arata del gem fa Bonaventu per altra terza medeshoo nella Gasseus lifgetare del Regno enegli altri giorsali, a norma del man- diritti H suddetto libre
me

Frosinone. Whettobre 187&
le zio-ato dovramao sostenere dal comessilemario della rivendits. & e

6250 Camarrr Gaar.o viceaano. menico f¾elli BolloÈGlambattista. 6199 L'Adendents: TURRA. i Firenze, U 29 ottobre 1874. GIOS

NOTA.

Savino, nato a Ivres e domieDisto a

Strambino, B tribuusle del cireoadario
di Irren een sua declaratoria 16 otto-
bre 1858 toaforme a conelsslone del
Pubblico Mlaistero 13 ateeso dichiaro
abe le das rendite sal Debito Pubblico
dello Stato consolidatoelaque per conto
egge 10 In le 1862) intestate a favore

traakmossi Iel i p eom

Canavese,e ris ations da certilleato
22 aprile 1802 col numero antico 10929
e nuovo 406129, della rendita di lire 250,
e l'altra da certinesto 16 agosto 1852
a. antico BSiði e nuovo 42Tibi,della ren-
dita di lire 30,
Spettaao silo stesso richiedente Carlo

Alberto Panietti como erede mediato
del titolare in forza dei presentati ti-
to1L
Et autorizz6 la DirBBIORO Ü0B€rBÎð

del Debite Pubblies ad operare H tra-

gaarsi allo etesso anietti, mandando
pubbliesrei la emanata urovyldenza a

norma dell'articolo 89 deÍ regolamento
B ottobre 1870.

Ivrea, 22 ottobre 1WI4.
Avv.81vmoRuras

6196 aost.Rur.za proe. espo.

DELIBERAZIONE.
(1• ymWieazione)

Il tribunale clvile e correzionale di
N deliberando la camera di cem-
a al ra rLi IDvice I nte

rale del bito Pubblico del Regno
d'Italia muti ip rendita al latore i me-
gaesti eertiilcati di rendits 6per cento:
1• Botto il numero 18267 di annue lire

spoteca como dotale della Ateams, e sotto
famministrazione delmarito signor Gen-
aaro Carcio; 2• sotto il numero 18268 d1
annae lire dugentodieci in testa a De
Stasio Aurora fu Domenico, sotto ram,
ministrazione del signorGennaro Carcio
di RaŒaele, marito e legittimo ammini-

fra to el e r
vita durante; 8• sotto il anmero 63026 di
annae Hre elage la testa di De Staalo

L..- L--.. .

ËBTRATTO DI DECREla
(t•pniëliessions)

B tribunale civile e eerrestensla di
Bergame dichiara di satorizzare la Di-
rezione Generste del Debito Pubbues
in Firease a restituire agli erett del fu
Pietro Massoleni la somms di lire ein-

poaltats es niaB teu a i a
nel zione esperitasi a carfeo
di Se Annadeista, e eloë r Hre
12 50 Virgilto Massoleni m ane,
per lire 12 au a Pietro i mino•
renne rappresentato dalla madre Car-
asna Tereas, e le altre Mrs 25 in parti

minorenni rappresentati dah loro ma-
dre Carassa Teresa anzigetta, di Mor-
aico al tutti figH del saddettode-
fanto Pietro leal, autorismata essa
Carsans Teresa si erogare le somme
spettsati si suddetti (i sex igli act pas
papento di planiritt

Bergamo, 14 ottobre 1874.

IL Pretura di Albano Lazide.
Atenoredelfart.5814elCoilee

sananzia chaeon decretodi quests

deUn eredità glacente deldefaatoEnte-
gio FremmottL
DeMa caneeHerla della Regia preters

saidetta, H 28 ottobre 1874.

6281 Il exacelUere: M. Casrsr.r.r.

DELIBEBAEIONE.
(1• pu3Alienzione) .

TI tribunalmelwitaalwanallaana....a.
In camera di consiglio sans relazione
del giudice delerato ei nafformemente
alle concInsical del Pubblies Ministero,
ortfas ehe la Direzione Generale del
GranLibrodelDebitoPabblieodelRegno
d'Italia tramati in eartelle al portatore
il certinesto di rendita isoritta al claque
par cento di annue lire trementocinque
intestato sotto il m. 216287 a Natalizio
Maria Domenica fu Domenico e consegni
le eartelle medesime al riserrente si
Unmenten Maaitta centanmaamat.i

zione del signor GennsroCarelo diRaf-
faele, marito o ttimoamministratore,
per la e per PusufrattoaCar-
elo Ae sua ylta durante.
E consegni Isaidetti rtinestiallatore
al procuratore signor Giuseppe Saceht
di Lorenzo.
Coal deliberato dai a ori GiovaaniDa

Çarlo Colonna cancelliere.
6218 GmSEPPE Saccin proe.

AVVISO.
(1• pubblicazione)

11 tribunale eivHe d'Aosta col decret!
28 aprile e 21 maggio 1874 ha dichiarato
che i segnenti certinesti consolidato o
Pr 100, creazione 10 lugIlo 1861, eloë:
• a. 21742 di L.50, 2· m. 21748 di L.50,
8• m. 21744 di L. 100, tutti e tre intestatL
a Delspierre barone Pietro Francesco di
Giovanni Giuseppe Franceseo, apettano
per causa di saceessione ab intestato al
r lap e i o sale erede

28 ottobre 1874.
6288 SEVEmno Dar.1mERE.

mers di conalglio ildi 18 mettembre 1874.
Not. XIcurr.x Maastrnu

6215 di Napon

AUTORIZZAZIONE. 6255

(1* poëNicazione)
In nome di Sua Maesti VittorioEma-

nuele II lier grazia di Dio e volontà
della nazione Re d'Italia
La Corte Reale d'ap di Firense,

sezione eivile delle for
Antorissa la Generale del

Debito Pubblico del Regno d'Italia at
tramutare sensa aleans sua responesbi-
lità in onrtelle al portatore la rendits
nominativa di lire quattreesatomowasta-
etaane, claque per een risultante dal
cerB8eata numer0 0-0580 im Mi-
laae il 21 gennaio 181i9 iscritto lamome
di Alessandr>Luigi-Benismino Gsulia,
Autorizza del pari la nominats Dire-

zione Generale del Debito PubbHoo a
coas re Hberamente lenuoveeartelle
al r Franocepo-Federleo-Eugenio

domiellisto aLoesans (Svissers),
ed al suo legittimo rappresentante.
Coel deliberato inesmera di cessiglio

dalla sezione sadietta, li 5 ottobre1874.

II. PREFETTO 88IJ.A PROVINCIA DI CAGI.IARI
Dietro Istansa delPAmministrazione del Demaaio dello Stato, proprietario della

miniera di piombo argentifero la Monteponi, territorio del comune di Iglesias, si
è proceduto dalPutileio distrettuale delle miniere sBa rioostituzione del limiti gli
saaegaati alla miniera stessa e le operazioni eseguite a tale efetto, come appare
da apposite verbale la data 18 luglio 1874, hanno foraito 11 seguente risaltato:
Il vertice and-est del perimetro negasto sal piano colla lettern A cade nella

, vigas di Ginsoppe Raccioni, reglone Caccurs Manns a mesmodi della strada prw·
r vinciale di Gonnesa.
Quello nord-est distinto colla lettera B si trova in terreno di jiroprietà Plans

mella regione Gangians.
Il vertiee nord-ovest segnato cous letters C glace presso Genna Øsrrqpin, poos

a sud-eadorest di Arla Genna Butta in terreno di Cacon Giuseppe.
Innne H vertice sud-ovest ehe ports sul piano la lettera D trovast in terrenodi

Severino Derula poco a mezzodi della suddetta strada provinefale diGennessed
in yleinanza della nuova fornsee Hofmaa della Societh Ceramies di Igleelse.
In elssonno del detti vertiel Venne eretto un pilastrino in pietra da taglio som.

montato da una pnata in ferro, incassati i tre ultimi fa un prisma di maratura -
di 0 502 di sezione; essi non possono confondersi col pilastrI precedentemestemp-
posti quali erano interamente in muratura ed a sezione circolare.
Tanto si rees a pubbifes conoseensa perche chiunque possaavervlinteressesla

fa grado di presentare queHe opposizioni ehe reputerk del case a sensodelParti-
oolo di della legge SD novembre 1859, a• 87&

CagHari, 8 ottobre 1874.
Il Natirtto: FASCIOTTI.

CONSIGLIO D'AMMINiBTRAZIONE
mLI a raamacra onnonaran xxraramm

Aniso di provvisorie deliberamento.
A termini dell'art. 98 del tegolamento s-HaContabBith generale dello State, sp-

provato con R. decreto a settembre 1870, at motiden ohe l'appalto il esimelfarviso
t'asta del 6 ottobr& 1874, a. 4, per la provvista di 140þ00 metri dimussels eotone,
chilogrammi 800 cotone d'Amerles, n. 810ß00 ihrmagH di metallo giallo, m. 740,000
spuli di detto metallo e n. 874000 baste dimarta perga-ensta, divisi in quattro
letti della som-a di L. 58,000 pel 1• letto, L. 2800 pel 2•, L 7156 80 pel 8• e
L. 8140 pel 4• lotto, è stato fa incanto d'oggi deliberate mediante il rlbaano di
L. 4 06 pel 1• lotto, L. 11 pel 2•, L. 20 pel 8• e L. 8 80 per cente pel 4• letto.
Epperelð ai reca a pubblica notisiä ehe il términe utile, ossia li fatsH per pre-

eentare le oferte di ribasso non minore del ventoshne meademo il giorno-10 no-
Ydtabre 1874 ad un'ora pomeridiana (tempo medio diRoma), ApitatoB qual termina
non aarå più seeettata qualsiasi oferta.
Chianque in consegneaza intenda are la saladicata alani.*••In=• del Teatosi-o

deve alYatto della presentazione della relativa oferts aseompagnarla col deposite
prescritto dal sueeltato avviso d'asta,
L'oferta debb'essere presentata all'allelo del Co-sigilo suddetto, isUo arealto

sHe ore dadici satimeridiane.
Dato in Torino, stil 26 ottobre 1874.

6260 B Diremore dei Comu: MARIETTL

(26 psö6ttessione).

SOCIETA DELLE STRADE FERRATE
de18ud dell'AustriasdellaVenezia, della I.omliardia edell¾aliaCentrale

Hete de1PAlta Italia

I signori portatori di azioni sono avvisati che B,Consiglio d'amministrazione
della Boeletà delle Ferrovie del Bad dell'Austria, della Teaezia, della Lombardia
e dell'Itsifa Centrale, ha finesto in L. 7 50 per ogni azionePseconto suldirldendodell'esercizio 1874.
R pagamento relativo avrà luogo sulla presentazione del primo easylon del-

Panno 1874, a cominciare dal giorno 2 novembre prosafmo:
a Terimo, presso la Cassa della Società (stasione di P. N);
a mumme, presse 11 signor C. F. Brot, banchiere (vis Aleassadro Mansoal)
a mema, presso i signori Good Pados e C• banchieri (via in Actiaire, -•109),
E aalle stazioni seguenti:

Acqui - Aleessadria - Arons - Asti a Bergamo - Biella - Bologma - Bresefa
(Agenzia di città) - Carrara - Casale - Ohiavarl -Chivasse - Codogne Øremons
- Coneo - Ferrara - Firenze (Agensfa di eittà) - Genova P. P. - Genova (Agen-
sia di città - Ivrea - Lodi - Loeen - Mantora - Modenaa Novara - Novi - Pa-
dova - Parma - Pavia - Pesais - Piscenza - Piaerolo - Piss Centrale - Pistoja
- Prato - Reggio - Rovigo - Saviglisaa - Savona - Spesis - Tortona 4- Treviso
- Udine - Valeaza - Venesis -Venezia (Agenzia di città) - Vercelli - Verona P. V.
- Vicenza - Viareggio - Voghera - Voltri.
Li 26 ottobre 1874.

6227 IIA ÛIREEIONE ÛENERALE,
(46 Fulèlicasione)

COMUNE DI PONTESTURA
AVVISO.

Il oomnae di Pontestura ha deciso di prorogare dennitivamente a tutto digam-
bre proselmo il termine utile per presentare alla CABis della Tesorerlamanielpole
i biglietti flinciarl da esso Ini emessi et ottenervi il cambio in maasta legale.

Pontestura, li 22 ottobre 1874.
siis Binease: Ing. PALAZZO.

CAMERAND NATA[aB Gerente. ROMA -- Tip. EnsorWag
Vm de'Lucchest 4.


